
MINORI SOLDATO (Ms) 
Un bambino soldato è una persona sotto i 18 anni di età, che fa parte di qualunque forza 
armata o gruppo armato, regolare o irregolare che sia, a qualsiasi titolo - tra cui i combattenti, 
i cuochi, facchini, messaggeri e chiunque si accompagni a tali gruppi, diversi dai membri della 
propria famiglia. La definizione comprende anche le ragazze reclutate per fini sessuali e per 
matrimoni forzati. 

Il fenomeno dei bambini soldato coinvolge questi paesi: Afghanistan, Angola, Burundi, 
Colombia, Costa d'Avorio, Liberia, Uganda, Repubblica Democratica del Congo, Sierra 
Leone, Somalia, Sudan, Sri Lanka, Birmania. 

Lo Statuto della Corte penale internazionale, approvato nel 1998 poneva come crimine di 
guerra l'arruolamento di bambini sotto i 15 anni in forze armate nazionali e il loro utilizzo nella 
partecipazione attiva alle ostilità in conflitti sia internazionali sia interni. 
Il Protocollo opzionale alla Convenzione sui diritti dell'infanzia relativo al coinvolgimento dei 
bambini nei conflitti armati, approvato nel 2000, aumenta l'età minima per la partecipazione 
diretta agli scontri a fuoco dai 15 ai 18 anni (articolo 1) e vieta il servizio di leva o il 
reclutamento forzato al di sotto dei 18 anni (articolo 2). 

Non ci sono dati attendibili sul numero dei bambini associati a forze armate, ma oltre 100.000 
bambini sono stati smobilitati dall’appartenenza a corpi di forze armate e reintegrati dal 
1998 a oggi negli interventi dei programmi Unicef. 
Si stima che 250.000 bambini siano coinvolti in conflitti in tutto il mondo. 14,2 milioni sono 
i rifugiati in tutto il mondo, di cui il 41 % di età inferiore a 18 anni. E sono 24,5 milioni gli 
sfollati a causa dei conflitti, di cui il 36 % sono minorenni. 

Fonte: www.unicef.it
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